
IL COMMENTO

LA NOSTRA
DIGNITÀ

L’ANALISI

L ’immagine di Merkel e
Sarkozy che ridono di Berlu-

sconi è il simbolo di una insoppor-
tabile umiliazione. È l’ennesima di-
mostrazione del livello di fiducia e
di credibilità a cui il governo ha
portato l’Italia. Potremmo dire:
noi l’avevamo detto. Ma questo
non basta a lenire una ferita che
gli italiani non meritano.
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I l vertice europeo di ieri è stato
umiliante per Silvio Berlusconi,

e di riflesso per l’Italia. Il premier è
stato richiamato all’ordine dai lea-
der di Francia e Germania, con un
invito a essere coerente con gli im-
pegni presi, e ad attuare le annun-
ciate riforme per lo sviluppo.
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Premier: mi fanno fuori
Sulle pensioni la grana Lega
Il timore dell’esecutivo tecnico

Senato, è ora di cambiarlo

L’Italia umiliata in Europa
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Opposizione all’attacco
Il Pd: ci trattano come la Grecia
Sul condono sarà battaglia

UNA VERA
RIFORMA

FACCIAMO
RIDERE

IL PREZZO
DEL FALLIMENTO
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L’ultima curva di Simoncelli

Lo schiaffo di Merkel-Sarkozy
Il premier italiano vi ha rassicurato?
Sguardi ironici e risate, poi dicono

«Ci fidiamo delle istituzioni»

Viva l’Italia, l’Italia che è in mezzo al mare, l’Italia dimenticata e l’Italia da dimenticare,
l’Italia con gli occhi aperti nella notte triste, viva l’Italia l’Italia che resiste. Francesco De Gregori

LA VELOCITÀ
DELLA MORTE
Darwin Pastorin

Utimatum al governo
La Ue: tre giorni di tempo
per misure su conti e crescita

R itorna la morte in televisione,
in diretta. Nessun tiranno, nes-

suna folla inferocita, nessun cada-
vere esposto da dileggiare e foto-
grafare.
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Marco Filippeschi

I l bicameralismo perfetto italia-
no oggi è una macina al collo

del Paese e deve essere superato,
per dare spazio al protagonismo
dei territori e delle comunità loca-
li.  p A PAGINA 9
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